
 
C I T T A’   DI   M O L F E T T A 

  
PROVINCIA DI BARI 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

  
       N.  295       del 15/11/2010   
 

O G G E T T O 
 
Prevenzione del randagismo: Atto d’Indirizzo. 
 
 
L’anno duemiladieci, il giorno quindici del mese di novembre nella Casa Comunale, legalmente 

convocata, si è riunita la Giunta comunale nelle persone dei Signori: 

 

AZZOLLINI  Antonio  -  SINDACO   - Presente 

UVA      Pietro    - ASSESSORE - Presente 

PETRUZZELLA Pantaleo  - ASSESSORE - Presente 

BRATTOLI  Anna Maria  - ASSESSORE - Presente 

LA GRASTA   Giulio   - ASSESSORE - Presente 

MAGARELLI  Mauro G.ppe  - ASSESSORE - Presente 

SPADAVECCHIA  Vincenzo  - ASSESSORE - Assente 

SPADAVECCHIA  Giacomo  - ASSESSORE - Presente 

PALMIOTTI  Michele  - ASSESSORE - Presente 

CAPUTO  Mariano  - ASSESSORE - Presente 

ROSELLI   Luigi   - ASSESSORE - Presente 

 

Presiede: Azzollini Antonio – Sindaco 
 
Vi è l’assistenza del  Segretario Generale, dott. Michele Camero. 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 



LA GIUNTA COMUNALE 
 

Udita la seguente relazione dell’Assessore delegato Giacomo Spadavecchia: 
 
PREMESSO CHE: 
 

• Questo Comune, come tutti i centri urbani è interessato dal fenomeno del randagismo; 
• Su segnalazione del Comando Vigili Urbani, il Dipartimento di Prevenzione- Servizio 

Veterinario- Area Sanità Animale dell’ex ASL BA/2, provvede all’accalappiamento dei 
Cani randagi su tutto il Territorio Comunale; 

• I cani accalappiati, sono portati, a cura del Servizio Veterinario, presso il Canile Sanitario di 
Molfetta, dove vengono microchippati e sterilizzati; 

• Successivamente i cani  che mostrano aggressività sono ricoverati presso il canile 
Comunale, mentre quelli più mansueti sono reimmessi, giusta legge regionale n. 26/2006  
art.2, nel territorio, previo nulla osta del Servizio Veterinario; 

 
TUTTO CIO’ PREMESSO 
 

• Vista la nota, prevenuta in data 21/5/2010 e registrata al n. 30378 di protocollo con la quale, 
il  Servizio Veterinario comunica che nonostante la campagna di sterilizzazione dei cani 
randagi, si continuano a rinvenire numerosi cuccioli. Di questi il 90% sono nati da cani 
padronali ed abbandonati nel territorio; 

• La pratica dell’abbandono neutralizza tutte le misure messe in campo dagli Enti e dalle 
Associazioni con notevole dispendio di denaro ed energie; 

• Alla luce di tutto ciò il Servizio Veterinario ritiene indispensabile avviare una campagna di 
sensibilizzazione volta alla microchippatura gratuita dei cani di proprietà;  

• La microchippatura e la conseguente iscrizione all’Anagrafe canina, obbligatoria per legge, 
permetterebbe l’individuazione e il controllo dei cani da parte del locale Comando di Polizia 
Municipale, (che verrà dotato di apparecchio “ animal coder” per la lettura dei microchip), 
nonché consentirebbe l’identificazione del proprietario del cane abbandonato, perseguibile, 
per  abbandono di animali ( art. 727 codice penale), con l'arresto fino ad un anno o con 
l'ammenda da 1.000 a 10.000 euro; 

• Contestualmente si rende indispensabile avviare anche una campagna di sterilizzazione 
gratuita dei cani padronali, al fine di chiudere quel “rubinetto” che alimenta incessantemente 
la popolazione dei cani randagi; 

• Risulterebbe utile inoltre, promuovere una campagna per l’adozione dei cani presenti nel 
canile Municipale, con un bonus spendibile per l’acquisto di cibo per animali, nonché un 
percorso educativo da attuarsi nelle scuole elementari, orientato alla responsabilizzazione e 
un corretto rapporto uomo-animale così come proposto dalla Lega nazionale Difesa del 
Cane,  con nota pervenuta in data 10/2/2009   registrata al n. 8263 di protocollo; 

 
DATO ATTO che questo processo di lotta al randagismo parallelo a quello di accalappiamento e 
microchippatura dei randagi, potrebbe rientrare in un progetto obiettivo da attuare congiuntamente 
alla ASL -Servizio Veterinario e alla Lega nazionale Difesa del cane e cofinanziato dalla Regione 
Puglia attraverso i Fondi Regionali per il Randagismo; 
 

• Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge;  
 
 
 
 



D E L I B E R A  
 

Il seguente atto di indirizzo: 
 

1) Approvare la proposta di prevenzione al randagismo, e per l’effetto delegare l’ufficio 
comunale preposto, congiuntamente al Dipartimento di Prevenzione - Servizio Veterinario– 
Area Sanità Animale ex ASL BA/2 e alla Lega nazionale Difesa del Cane a predisporre un 
progetto obiettivo che comprenda una campagna di microchippatura e sterilizzazione 
gratuita dei cani di proprietà,  la promozione delle adozioni dei cani ospitati nel canile 
Comunale e il progetto educativo da attuarsi nelle scuole elementari per la 
responsabilizzazione e il corretto rapporto uomo- animale. 

2) Trasmettere la presente,  al Dipartimento di Prevenzione - Servizio Veterinario– Area Sanità 
Animale ex ASL BA/2 e alla Lega nazionale Difesa del Cane; 

3) Impartire al responsabile di procedimento la direttiva di porre in essere i conseguenti atti 
gestionali. 

4) Nominare responsabile del procedimento l’Arch. Lazzaro Pappagallo. 


